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Sui problemi della finanza locale 

Seduta straordinaria 
oggi a Livorno 

delle assemblee elettive 
Vi prenderanno parte i consigli comunali e quello provinciale 
Lancio della petizione popolare sulla riforma dello Stato 

LIVORNO. 20 
Domani, mercoledì, si riuniscono in 

seduta straordinaria i consigli comu­
nali della zona ed il consiglio provincia­
le di Livorno per dibattere un unico ar-. 
gomento all'ordine del giorno: «Situa­
zione e problemi della finanza locale». 

La decisione di convocare contempo­
raneamente le assemblee elettive nella 
nostra provincia fu presa il 3 aprile nel 
corso di una riunione indetta dal pre­
sidente della amministrazione provin­
ciale, presenti i rappresentanti dei Co­
muni, dei partiti politici democratici e 
delle organizzazioni sindacali. 

« La crisi finanziaria di Comuni e Pro­
vince — come si legge nel documento 
sottoscritto dalle segreterie provinciali 
di DC, PCI, PSI, PSDI. PRI e PLI ~ 
ha ormai raggiunto 1 limiti della para­
lisi amministrativa. Gli enti locali si 
trovano nella condizione di non poter 
più assicurare lo svolgimento di quel 
compiti di istituto ed il mantenimento 
di quel servizi che. pur negli attuali 
limitati livelli, costituiscono il substrato 
della convivenza civile. La stessa posi­
zione debitoria cui i Comuni e le Pro­
vince sono costretti dalla mancanza di 
liquidità di cassa verso fornitori ed 
aziende che operano per conto loro, sot­
trae — affermano i partiti democratici 
— un'Ingente massa di denaro al cor­
rente svolgimento di molte attività pro­
duttive e commerciali, creando sene dif­
ficoltà all'economia locale. Il dissesto fi­
nanziarlo dell'intero ordinamento delle 
autonomie può essere eliminato attuan­
do un ampio processo riformatore delle 
Istituzioni e della finanza pubblica ». 

Dai consigli comunali e da quello pro­
vinciale verrà lanciata una petizione po­
polare, da inoltrare al Parlamento della 
Repubblica allo scopo di sollecitare la 
adozione di adeguati provvedimenti di 
riforma dello stato, secondo le indica­
zioni unitarie della mozione conclusiva 
del convegno dell'ANCI, che ebbe luogo 
nel settembre scorso a Viareggio. Ci si 
ripropone di raccogliere decine di mi­

gliaia di firme fra i cittadini della nò-
atra provincia, ma soprattutto di apri­
re un ampio dibattito con tutte le parti 
sociali e culturali attorno al problemi 
delle istituzioni e del ruolo che esse 
sono chiamate a svolgere per far uscire 
positivamente il Paese dalla grave crisi 
che lo sovrasta. Per questo sono stati 
invitati alle riunioni straordinarie - dei 
Consigli, i rappresentanti del quartieri 
e delle frazioni, i consiglieri delle ge­
stioni sociali, i sindacati dei lavoratori. 
cioè i componenti di quel vasto tessuto 
democratico attorno al quale dovranno 
ruotare tutte le iniziative conseguenti, 
sia di dibattito che di raccolta delle Ar­
me. Occorrerà creare un vasto movimen­
to di orientamento nell'opinione pubbli­
ca e di pressione democratica affinché 
importanti provvedimenti di pertinenza 
governativa — come l'attuazione della 
legge 382 per il trasferimento delle fun­
zioni costituzionali alle Regioni — o par­
lamentare — come la riforma della leg­
ge 281 per la finanza regionale o come 
la riforma della finanza locale — tro­
vino sollecita attuazione, pur nella dram­
matica confusione sulle sorti della le­
gislatura. 

I partiti politici livornesi, su - propo­
sta del PRI. nel prendere atto della ini- ' 
ziatlva delle assemblee elettive, hanno 
altresì concordato di indire nei tempi 
più brevi, un convegno provinciale con 
la partecipazione degli enti locali, delle 
aziende municipalizzate, del consorzi 
pubblici, dei sindacati e degli stessi par­
titi per fare il punto globale e dettaglia­
to della finanza pubblica nella nostra 
provincia e, sulla base delle relative ri­
sultanze, per promuovere ogni più op­
portuna iniziativa e sollecitare il parla­
mento per l'adozione di provvedimenti 
riforma. 

II convegno, al quale peraltro si ren­
derà opportuno invitare anche le orga­
nizzazioni imprenditoriali produttive e 
commerciali nonché gli istituti di credito 
che operano nella provincia, dovrebbe 
aver luogo nel prossimo mese di maggio. 

Positiva intesa fra PCI, PSI e PSDI 

A Castelfranco 
giunta di sinistra 
Un fatto significativo per l'intero compren­
sorio del cuoio — Superati alcuni con­
trasti — Riconferma del sindaco Cortopassi 

PONTEDERA. 20 
Il Comune di Castelfranco di 

Sotto, importante centro del 
comprensorio del cuoio, avrà 
una giunta formata da PCI. 
PSI. e PSDI. 

A questa conclusione sono 
giunti i dirigenti dei tre par­
tili dopo laboriose trattative 
tese a dare una soluzione de­
mocratica alla crisi del Comu 
ne e per evitare una gestione 
commissariale. 

L'accordo prevede la ricon­
ferma. del socialista Cortopas­
si alla carica di sindaco, la 
nomina del consigliere social­
democratico Angiolo Cacia­
gli a quella di vice sindaco 
e la maggioranza in giunta al 
gruppo comunista. 

Il comune di Castelfranco di 
Sotto aveva vista confermata 
il 15 giugno la maggioranza di 
sinistra che si era estesa nel­
la sua rappresentan/a e come 
in tutti i comuni del compren­
sorio si era formata una giun­
ta di sinistra, in quanto i grup­
pi della DC e del PSDI non 
avevano accolto l'invito di par­
tecipare alle giunte, malgra­
do assumessero sia nei consi­
gli comunali che negli organi­
smi comprensoriali una posi­
zione di collaborazione critica 
e non di scontro frontale, so-

, prattutto i consiglieri socialde­
mocratici. Infatti il compren­
sorio del cuoio è confinante con 
quello della Valdinievole, dove 
i socialdemocratici, dopo il 

, 15 giugno, decisero di par­

tecipare alle giunte comunali 
formate da comunisti e socia­
listi così come è avvenuto a 
Peccioli, importante centro del­
la Valdera. 

Quando il bilancio di previ­
sione venne in votazione al 
consiglio comunale di Castel­
franco di Sotto, due consiglie­
ri del gruppo socialista vota­
rono contro il bilancio predi­
sposto dalla giunta di sinistra 
presieduta dal sindaco socia­
lista Cortopassi e venne posta 
in crisi l'amministrazione co­
munale. in quanto non c'erano 
le condizioni per approvare il 
bilancio. Successivamente la 
federa/ione socialista prende­
va il provvedimento di espul­
sione dal partito dei due con­
siglieri ed iniziavano gli sfor­
zi per evitare al Comune la 
gestione commissariale. 

L'accordo programmatico si 
richiama alle linee di pro­
gramma formulate dalla Re­
gione e dall'esecutivo del com­
prensorio. Senza dubbio la 
presenza dei socialdemocratici 
al comune di Castelfranco di 
Sotto, può rappresentare una 
importante premessa per una 
più stretta collaborazione del­
le forze democratiche • 

Il consiglio comunale per 
eleggere la nuova giunta è 
stato convocato per il 25 apri­
le e la decisione forse anche 
se casuale non e senza si­
gnificato. 

Ivo Ferrucci 

UN CONVEGNO PROMOSSO DAL PCI A TORRITA DI SIENA 

Valdichiana: aperto dibattito 
sulla struttura comprensoriale 

Ribadite le scelte per una « zona elementare di programma » che comprenda i comuni dell'Aretino e del Senese 
Una definizione rispondente alle caratteristiche socio-economiche della zona - Il rapporto con la città di Arezzo 

SIENA, 20 
Nel quadro di un dibattito 

politico aperto in tema di pro­
grammazione, di fronte a 
problemi sempre più gravi 
provocati da squilibri sociali 
e territoriali, gli Enti Locali 
sollecitano il superamento de­
gli stretti ambiti territoriali, 
prefigurando uni loro più giu­
sta collocazione in un nuovo 
tessuto delle articolazioni de­
mocratiche dello Stato. E ciò 
perchè qualsiasi intervento 
eul territorio oggi non si può 
dispiegare pienamente in mo­
do programmato e coordina­
to se non su dimensioni quan­
tomeno territoriali. 

E' in questa ottica e par­
tendo da queste brevi consi­
derazioni generali che ì co­
munisti deila Valdicbiana se­
nese e aretina, trovando nel­
la Regione il necessario so­
stegno politico e giuridico che 
porterà all'istituzione dei 
comprensori, hanno affronta­
to, in un convegno a Torma 
di Siena, svoltosi la settimana 
ecorsa, il problema in merito 
ella individualizzazione del­
l'ambito territoriale del com­
prensorio Arezzo-Valdichiana. 

Risale a 7 anni fa. l'ipote­
si proposta dal Comitato Re­
gionale per la programmazio­
ne economica e presentata al 
convegno di Cortona, che in­
dividuava come *< zona ele­
mentare di programma » tut­
ta la Valdichiana aretina e 
senese, scavalcando, già nel 
1969, ì confini provinciali. Di 
questa dimensione compren­
soriale, che fu ritenuta \ ali­
da dal convegno, facevano 
parte i comuni di Cortona. 
Castiglion Fiorentino. Civitel-
ta, Foiano, Monte S Savino, 
Lucignano. Marciano. C i a n ­
ciano. Sinalunga, Torma di 
Siena, Trecuanda. Montepul­
ciano. Chiusi, Cetcna. S. Ca­
scano Bagni a Pienza. Due 
anni più t^irdi, nel 19*1. in una 
analoga iniziatila svoltasi a 
Foiano e promossa dalle due 
•mmmistrazìcni provinciali di 
Siena ed Arezzo, fu riconfer­
mata la validità di questa 
scelta territoriale ed ancora 
oggi, come ha dimostrato la 
riunione di Torma, e stato 
ribadito che questa definizio­
ne comprensoriale risponde 
alle caraitensticne omogenee 
socioeconomiche della zona 
ed a una analisi corretta 
dei problemi dello sviluppo e 
del sottosviluppo proprie del­
la Valdichiana. 

f cordini 
dell'economia 

Se infatti si analizza il com­
prensorio della Valdichiana. 
sìa internamente sia per 
quanto riguarda i rapporti 
che si stabiliscono con le zo­
ne limitrofe, si nota come sia­
no chiaramente presenti, sìa 
nella parte senese che nella 
parte aretina, i tratti fonda­
mentali della sua formazione 
storica ed econemica in senso j 
unitario. L'agricoltura, da 
quanto emerse anche durante 
la conferenza agraria tenuta­
si a Fo'.ano. rimane, nono­
stante tutto, ancora oggi uno 
del punti cardine su cui ruo­
ta tutta l'economia e lo svi­
luppo del comprensorio. Per 
una utilizzazione a livello 
comprensoriale si riallaccia il 
plano irriguo del Foenna e so­

prattutto il piano Irriguo per 
tutta la valle ed il frigo-ma­
cello di Chiusi, con i riflessi 
che questo progetto potrebbe 
avere in un settore strategico 
come quello della zootecnia. 

// capoluogo 
e il territorio 

Dato per scontato il carat­
tere omogeneo del tessuto so­
cio-economico di tutta la Val­
dichiana. si è posto il proble­
ma della presenza di Arezzo 
nel comprensorio. A prima 
vista un comprensorio che da 
Arezzo si protrae fino a San 
Casciano Bagni, può lasciare 
un po' perplessi, non solo per 
la sua dimensione ma anche 
per la preoccupazione che l'a­
rea di Arezzo finirebbe per 
svolgere una funzione traente 
e quindi negativa. 6Ul riasset­
to del territorio. E tutto que­
sto è infatti avvenuto fino ad 
oggi perchè nel suo rappor­
to con la città di Arezzo, il 
territorio ha pagato il prezzo 
di processi di inurbamento 
dovuti al tipo di sviluppo eco­
nomico imposto al Paese. La 
creazione del comprenscno 
introduce invece elementi di 
contraddizione positiva m 
questo meccanismo e di equi­
librio fra il capoluogo ed il 
territorio. Quando infatti alla 
base di ogni scelta ci sarà il 
ommento programmatono in 
un ambito geografico defini­
to come istituzione e quindi 
con 1 suoi poteri e la sua ca­
pacità di intervento, allora ì 
criteri tradizionali di pianifi­
cazione andranno completa­
mente iti crisi e verrà meno 
uo polo di gravitazione come 
fattore d: squilibrio. Con que­
ste premesse !a presenza di 
Arezzo nel comprensorio di­
venta essenziale per risolvere 
i problemi della stessa città 
che alla lunga non potrà ri­
spondere in termini positivi 
aìl-.i domanda sociale dei cit­
tadini determinata da un 
sempre magzior inurbamento. 
Molte perplessità inoltre ha 
sollevato !a proposta di in­
cludere nel comprensorio una 
parte o addirittura tutta la 
zona dell'Armata. 

I problemi fondamentali di 
questa zona non sono ricon­
ducibili infatti tutti all'agri­
coltura. Esistono altri ed im­
portanti fattori economici e 
di sviluppo, quali le miniere 
di mercurio, una certa pre­
senza della piccola industria e 
tutte quelle attività comple­
mentari collegate al settore 
estrattivo. Tuttavia la scelta 
della identificazione del com­
prensorio con la comunità 
montana, non pregiudica af­
fatto la ricerca di necessa­
ri rapporti con la Valdichta-
na. nell'eventualità anche di 
forme di interrogazione eco­
nomica delle due zone. 

Sulla base di queste consi­
derazioni 1 comunisti dell'in­
tera Valdichiana. nel corso 
della riunione di Torrlta. han­
no espresso La volontà di an­
dare al più presto possibile 
ad un cccifrcnto ccn le altre 
forze democratiche che per­
metta di dare una risposta 
unitaria ai molti interrogati­
vi che la Regione si pone nel 
definire l'area comprensoria­
le della Valdichiana. 
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Il lembo meridionale della Valdichiana. In primo piano la chiesa del Calcinalo di Cortona 

Si stanno ultimando i preparativi 

Dal 24 aprile al 2 maggio la festa 
dell'Unità a Marina di Grosseto 

E' tra le prime manifestazioni in campo nazionale - Il programma 

m. p. 

GROSSETO. 20 
Seno m pieno svolgimento a 

Marina di Grosseto i lavori 
di mont*??io e di rifinitura 
degli stand installati in piaz­
za Risorgimento per ospitare 
il tradizionale festival de l'U­
nità che come ogni anno si 
svolgerà tra il 25 aprile e il 
1. maggio. Alla preparazione 
di questa festa politici e di 
massa ha partecipato tutta la 
organizzazione comunista di 
questa località balneare del 
comune di Grosseto. 

La festa di Marina di Gros­
seto. la seconda che si svol­
ge in questi primi mesi dell" 
anno in Italia, è organizza­
ta in questo periodo perché 1 
compagni, le compagne e 1 
giovani, sono Impegnati nella 
stagione estiva in attività la­
vorative che per molti di loro 
significa reddito per un intero 
anno. La festa che inizia sa­
bato 24 aprile si concluderà 
domenica 2 mazgio. 

Questo il programma della 
festa: sabato 24 aprile alle 
ore 20.30 conferenza dibattito 
sul tema « Antifascismo e 
forze armate nate dalla Re­
sistenza »: presieduta dal 

compazno Fmetti. sarà con­
clusa dal compagno on. Ser­
gio Tesi. delU commissione 
Difesa della Camera. Dome­
nica 25 aprile alle ore 20 
promosso dalla FGCI — si 
terrà un dibattito sulla condi­
zione giovanile e i problemi 
dell'occupazione a Grosseto 
Parlerà il compagno Lonano 
Valentmi. segretario provin­
ciale della FGCI. Alle ore 
22 proiezione di un film sul­
la Resistenza. 

Lunedi 26 alle ore 21 proie­
zione di un film per ragazzi. 
- Martedì 27 alle ore 20 con­
ferenza del sindaco di Grosse­
to. compagno Finettt. sulle 
questioni dei servizi sociali e 
del decentramento come atti­
vità fondamentali dell'ammi­
nistrazione comunale. Alle ore 
22 recital di canzoni di Fran­
co Trincale. 

Mercoledì 28 serata dedica­
ta ai bambini con proiezioni 
di cartoni animati. Giovedì 
29 alle ore 21 glmkana di 
pattinaggio organizzata dal-
1TJISP provinciale. Venerdì 30 
alle ore 21 ballo in piazza con 
l'orchestra romagnola diretta 
da Orlano Cecconi. 

Sabato I. maggio ore 21 fa­

sta danzante con « I lupi di 
Maremma ». Domenica 2 alle 
ore 18 comizio di un membro 
della direzione nazionale del 
PCI e alle 22 estrazione del-

I la lotteria con ricchi premi. 
Durante tutta la gioma-

ta all'interno de! parco del 
' festival funzioneranno stand 
I eastreTornici e attività varie. 

p. Z. 

Si va normalizzando la situazione in tutto il litorale 

, L'inquinamento del mare 
sotto controllo a Pisa 

Lo ha dichiarato in una conferenza stampa l'assessore all'approvvigionamento idrico e 
all'ecologia - Costante vigilanza degli Enti locali - Prelievi mensili in 28 punti della costa 

Lutto 
Colpito da improvviso malo­

re è immaturamente scom­
parso in questi giorni, all'età 
di 37 anni, il compagno Ma­
no Zanchi. consigliere comu­
nale del PCI a Castiglion Fi-
bocchi. in provincia d'Arezzo. 
I compagni della sezione, gli 
amici che hanno conosciuto 
e stimato il compagno Zan-

.chi partecipano al cordoglio 
'dei familiari sottoscrivendo 
10 mila lire per la stampa co­
munista. 

PISA. 20 
Lo stato del mare della co­

sta pisana non può lasciare 
tranquilli ma la situazione è 
sotto controllo e gli enti lo­
cali provvede! anno nel corso 
di tutta la stagione balneare 
a tenere costantemente infor­
mati i cittadini, a emettere 
con una certa frequenza co­
municati stampa e un e bol­
lettino del mare » e a dare 
tempestivamente notizia di 
ogni variazione di rilievo. Lo 
ha detto stamattina nel cor­
so di una conferenza stampa 
l'assessore allo approvvigio­
namento idrico e all'ecologia 
del Comuni» di Pisa (uno dei 
pochi del genere esistenti in 
Italia), compagna Giuliana 
Berti. 

La situazione dell'inquina­
mento idrico e quindi del 
conseguente inquinamento del 
mare è andata in questi ulti­
mi tempi normalizzandosi, 
trovando un equilibrio pur 
certo precario ma che indub­
biamente costituisce un moti­
vo di sollievo rispetto ai 
preoccupanti e graduali peg­
gioramenti degli anni passati. 
E' stato toccato il punto ze­
ro — ha detto. l'assessore — 
ora stiamo risalendo lenta­
mente la china. Certo saran­
no necessari molti anni per­
chè possa essere tirato il pri­
mo respiro di sollievo. Per 
il momento circostanze con­
tingenti ma soprattutto una 
attenta azione di vigilanza de­
gli enti locali (amministra­
zione comunale e provinciale 
in stretta collaborazione), im-
pedisconono il precipitare del­
la situazione a livelli insop­
portabili e drammatici. La ri­
duzione di molte attività la­
vorative in estese zone indu­
striali della Toscana, (i loro 
scarichi vengono poi, come si 
sa. a confluire quasi per in-v 

tero nel pisano) in conse­
guenza della crisi ha certa­
mente ridotto il tasso inqui­
nante, soprattutto per quel 
che concerne le sostanze chi­
miche. La popolazione poi 
non è aumentata in modo ta­
le da produrre immediate ri­
percussioni sull'andamento 
dell'inquinamento biologico. 
Sono molti inoltre gli im­
pianti di depurazione che in 
diverse zone della Toscana 
sono entrati in funzione! a 
Lucca si sta costruendo un 
depuratore che dovrà « ripu-
lire> il fosso del Calambrone. 
lungo l'Arno si moltiplicano 
i depuratori (Prato, Santa 
Croce...), è avviato il piano di 
risanamento del Serchio. Il 
Comune di Pisa sta varando 
una nuova politica di pre­
venzione dell'inquinamento 
per quel che riguarda le nuo-
\ e industrie: non vengono ri­
lasciate licenze per la zona 
industriale di Ospedaletto sen­
za adeguate garanzie. 

Efficace l'attività di con­
trollo effettuata lungo la in­
tera fascia del litorale pisa­
no dagli enti locali. La cir­
colare ministeriale del 15 
giugno del '71 prende consi­

derazione. per !a valutazione 
dell'inquinamento marino so­
lo la parte batteriologica. Lo 
inquinamento prodotto dalle 
industrie (inquinamento da 
sostanze chimiche) in prati­
ca non è previsto dalla stra­
na disposizione ministeriale. 
Le amministrazioni comu­
nale e provinciale di Pisa 
hanno imece deciso di con­
trollare con i loro prelievi 
tutti i parametri e le possi­
bili cause dell'inquinamento 
marino. Dal novembre del '74 
sono cominciati prelievi men­
sili di acqua su 28 punti del­
la costa pisana: un punto alla 
foce dell'Arno. 14 alla sua si­
nistra. 13 alla destra più un 
punto « K ». al largo in pros­
simità del faro. Nell'estate di 
quest'anno la frequenza dei 
rilevamenti sarà intensificata 
per dare tempestiva notizia di 
ogni eventuale variazione in 
negativo. 

I parametri scelti sono stati 
il < PH > acidità o alcalini-
te» . 

La presenza di ammoniaca 
(dovuta alla degradazione 
di sostanze organiche), dei ni­
triti (come risultato della pri­
ma ossidazione dell'ammonia­
ca). dei fosfati (scarichi dome­
stici). la salinità. ì tensioatti 
vi (detersivi non biodegrada­
bili). La presenza degli ele­
menti inquinanti, come è fa­
cile immaginare, è più consi­
stente in prossimità delle fo 
ci dei vari Lumi o canali. In 
inverno, data la maggiore 
portata dei corsi d'acqua (qua­
si tutti quelli che sboccano 
sulla costa pisana sono a ca­
rattere torrentizio) e il parti­
colare andamento dei venti i 
fattori inquinanti sono in buo­
na parte diluiti e spinti al 
largo. 

In estate, al contrario, ri­
sultano concentrati ed è quin­
di allora che si raggiunge il 
massimo dello inquinamento 
in prossimità delle foci. 

A parte il prevedibile e 
consueto peggioramento sta- i 
gionale. quest'estate — come 
ha detto l'assessore Berti — 
non dovrebbero verificarsi no­
vità tali da imporre nuovi 
divieti di balneazione. 

d. m. 

Uno scarico di rifiuti sul litorale pisano. Come è stato affermato nella conferenza slampa di 
ieri i tassi di inquinamento sono notevolmente diminuiti e non vi dovrebbero essere nuovi 
divieti di balneazione 

A Siena da PCI, DC e PSI 

PROPOSTA UNA FINANZIARIA 
PER L'ECONOMIA TOSCANA 

Dovrebbe intervenire nelle zone depresse con la partecipa­
zione delle aziende di credito del gruppo del Monte dei Paschi 

SIENA. 20 
Nei giorni scorsi si sono 

riunite le segreterie provincia­
li della DC, del PCI. e del 
PSI di Siena, per esaminare 
io stato di applica/ione del do 
cumento programmatico ap 
provato dagli enti locali in 
occasione della nomina dei 
propri rappresentanti della 
deputazione amministratrice 
del Monte dei Paschi 

Le tre segreterie, nel qua­
dro dell'apprezzamento del­
l'opera sin qui svelta dalla 
deputazione, hanno giudicato 
necessario superare ritardi 
ed insufficienze op^ettive che 
si sono manifestate neli'ap 
plica/ione dell'accordo e si 
trovano concordi nel prose­
guire in una poiitica di con­

centra/ione denh utili, di con 
solidamento <KÌ espansione o-
perativa dell'istituto, di istitu 
ziono di nuovi strumenti ope 
1 ativi e promozionali, di un 
più proficuo contatto con gli 
enti cittadini, di una maggio­
ro presenza nel campo degli 
interventi a sostegno dell'eco 
norma e della occupazione. 

In questo contosto le tre 
segreterie provinciali hanno 
auspicato un più marcato 
ruolo di direzione politica del 
la deputazione amministratri 
ce ed hanno rilevato la neces­
sità di giungere alla realizza­
zione totale delle indica/io­
ni contenute nel documento 
programmatico, a cominciare 
dalla nuova regolamentazione 
delle assunzioni de! personale. 

I>e tre segreterie hanno con 
cordato anche sulla necessità 
di creare nuovi strumenti ope 
rativi di intervento sull'cc-ono 
mia delle zone depresse della 
Toscana. Ta'e strumento vie 
ne indicato m una società fi 
nan/iaria che preveda l.i par 
tecipa/ione delle azondo di 
credito del gruppo Monte dei 
Paschi di Siena e di quanti 
altri ne vorranno far parte. 

Lo tre segreterie hanno con 
fermato infine l'utilità di un 
contatto continuativo tra «ìi 
ciotti e gli enti locali attra 
ver=o periodici incontri istilli 
7ioiiali e l'informazione gene 
rale delle linee di az.one della 
banca stessa, da effettuarsi 
annualmente al consiglio co 
manale e provinciale di Siena. 

Conclusa ad Empoli la conferenza di organizzazione 

Severo giudizio del PCI 
sulla crisi economica 

Preoccupazioni per l'indebolimento della struttura produttiva della zona 

EMPOLI. 20 
I comun.sti della zona di 

Empoli, al termine dei la 
vori del'a loro Vi l i confe­
renza d'orgamzzaz.one svol 
tasi nei giorni scorsi, dopo 
un intenso e proficuo dibat­
tito. hanno approvato un do 
cumento in cui condividono 
le preoccupazioni sulla gra­
ve situazione econom.ca e 
politica del Paese, contenute 
nella relazione introduttiva e 
nelle conclusioni. 

In particolare viene sotto-
lineata la precar.eta deila 
economia della zona empo 
lese, la cui struttura produt­
tiva. basata .sull'artiir.anato 
e sulla piccola e media ìm 
presa non esce indenne da 
una cnsi che investe il Pae 
se Intero con profonde e la­
ceranti conseguenze. Di fron­
te a tale situazione econo 
mica e politica, mancano in 
dicazioni e obb.ettivi da par­
te del governo, che ha sa­
puto proporre solo indiscri­
minatamente misure fiscali. 
ed una generale stretta cre­
ditizia il cui risultato, anche 
nella nostra zona, non potrà 
che avere un ulteriore re 
stringimento della base pro­
duttiva e della occupazione. 
uno sviluppo di processi di 
frantumazione dell'apparato 
produttivo, di ritorno al la­
voro nero, al lavoro a domi­
cilio. al doppio lavoro 

« Aziende tecnicamente pro­
duttive ed efficienti come la 

", "LBA" e la 'Cooperativa fia­
sca;" orma: da troppo tempo 

I attendono — afferma un do 
; cumento — un concreto con-
1 tributo finanziario, del resto 

sollecitato da un vasto ed 
unitario movimento che dai 
lavoratori va fino agli enti 
locali, alle forze soe.ali e po-

j litiche e della zona. 
I comunisti della zona di 

Empoli ritengono quindi in 
dispensabile sollecitare con 
ogni mezzo tutti gli .sforzi 
possibili e necessari per so­
stenere la lotta dei lavora 
tori in difesa del posto di 
lavoro e dello sviluppo eco 
nomiro della nostra zona. E* 
nel quadro della necessaria 
ricerca di confronti e con­
vergenze con tutte le forze 
politiche e sociali della zona, 
del resto ribadita anche dai 
rappresentanti dei partiti de­
mocratici che hanno rarcol-, 
to 11 nostro invito ad inter­
venire alla conferenza. (PSI. 
PSDI. PRI. PdUPi che l co 
munisti valutano positiva­
mente l'impegno con cui si 
portano avanti, in uno spi­
nto unitario e costruttivo. 
le scelte del consorzio per la 
programmazione urbanistica 
e lo sviluppo economico e so­
ciale del comprensorio della 
Valdelsa e del medio Val-
damo. 

Nel documento viene parti­
colarmente sottolineato 11 va­
lore dell'intesa politica rag­
giunta con il Partito socia­

lista per :a gestione unitaria 
del consorzio. Intesa che si 
inser.sre nel quadro di un 
rafforzamento dei rapporti 
fra i partiti di sinistra e per­
mette di auspicare un ulte 
riore sviluppo della volontà 
unitaria del PSI che. attra­
verso un confronto su tutti 
i problemi della zona, rea­
lizzi le condizioni per accre­
scere la partecipazione de! 
compagni socialisti alla di­
rezione di quegli enti locali 
ove essa ancora non si è 
concretizzata e favorisca tra 
tutte le forze politiche della 
zona il superamento di vec­
chie e sorpassate posizioni 
di chiusura e di contrappo­
sizione a favore di una poli­
tica che unisca al confronto 
ideale e politico l'impegno 
alla soluzione dei problemi 
rea'u. 

I comunisti della zona em-
polese. inoltre, condividono 
la suddivisione della Tosca­
na. operata dalla Regione. In 
aree di programma e riten­
gono valida la scelta per 
quell'arca che ci riguarda e 
che comprende lo attuale 
comprensorio più i comuni 
della zona del cuoio, perche 
ritengono che una valida 
programmazione. funzione 
primaria del comprensori^ 
sia possibile Integrando zo­
ne ampie ed eterogenee oon 
caratteristiche economie!» e 
sociali diverti». 
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